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In Germania, la prima fase pilota di DigiFusE si è svolta con successo
tra febbraio e marzo. La sperimentazione ha avuto luogo sia durante
un incontro transnazionale in Italia – con partecipanti provenienti da
Germania, Austria, Romania, Grecia e Turchia – sia in una prova
pratica sul campo presso il carcere di Heinsberg. I partecipanti alla
fase pilota erano esperti del settore penitenziario e personale
pedagogico ed educativo che opera in un contesto carcerario. Tutti
hanno contribuito con la propria esperienza allo sviluppo della
piattaforma PERSPEKTIVE.
Durante la fase pilota, i partecipanti hanno avuto l'opportunità di
esplorare la piattaforma digitale PERSPEKTIVE e di testare attività
esperienziali. La piattaforma offre tre categorie – attività
rompighiaccio, attività principali e giochi di riflessione – e include una
funzione di filtro che consente agli utenti di selezionare le attività in
base alle competenze sociali e professionali. I gruppi pilota hanno
valutato come questa struttura possa supportare il lavoro pedagogico
negli istituti penitenziari e come possa contribuire a rafforzare le
competenze sociali e professionali.
Parallelamente, sono stati discussi gli aspetti tecnici della piattaforma
PERSPEKTIVE, tra cui la sua struttura e la sua facilità d'uso. Il questionario
online somministrato dopo la fase di test ha fornito preziose
informazioni sull'esperienza utente e sull'efficacia della piattaforma.
Nel complesso, la fase pilota ha svolto un ruolo importante nel fornire
un quadro più chiaro di ciò che è necessario nella pratica quotidiana.
Il feedback raccolto offre indicazioni concrete per l'ulteriore sviluppo
della piattaforma, il miglioramento delle sue caratteristiche tecniche e
il rafforzamento del suo utilizzo pratico in ambito carcerario. 

Il progetto pilota DigiFusE in Germania



La prima fase pilota del progetto DigiFusE sta per concludersi
a Bologna! La piattaforma Bleep si sta dimostrando una risorsa
preziosa per conoscere meglio il territorio e i servizi offerti in
ambito lavorativo, sanitario, abitativo e di gestione finanziaria! 
I contenuti, presentati e sperimentati in organizzazioni del terzo
settore che si occupano principalmente dell'accoglienza di
persone con un background migratorio arrivate di recente in
Italia, rappresentano un valido supporto sia per gli assistenti sociali
e i volontari incaricati dell'orientamento dei nuovi arrivati ​​nell'area
bolognese, sia per coloro che si trovano ad affrontare un nuovo
contesto culturale, diverso da quello del loro paese d'origine. 
Una sintesi di idee, suggerimenti e informazioni che possono
velocizzare e semplificare i processi di accoglienza e inclusione,
anche grazie alla facilità di accesso e a una presentazione chiara
e intuitiva dei contenuti.

Il progetto pilota DigiFusE in Italia



Con DigiFusE nei Paesi Bassi, abbiamo condotto un progetto
pilota in diverse strutture di detenzione per adulti. Lo abbiamo
fatto con i RIC, centri di reinserimento sociale. Dopo una
formazione tenuta da Max ter Beek, il personale dei vari team
dei RIC ha utilizzato il nostro sistema BLEEP insieme ai detenuti,
fornendoci informazioni utili e funzionali sia in termini di
usabilità che di contenuti. 
In questo modo, abbiamo apportato il primo miglioramento
adattando BLEEP Paesi Bassi, in particolare nei settori
dell'alloggio, del lavoro e del reddito, e della salute. Il prossimo
passo sarà quello di formare e presentare il programma anche
all'interno del dipartimento di istruzione nella prossima fase
pilota. Questa inizierà tra aprile e maggio 2026, quindi questo
mese. A tal fine, rivedremo, amplieremo e adatteremo le
informazioni relative alle varie certificazioni di competenze
professionali alla situazione degli istituti penitenziari per adulti.

Il progetto pilota DigiFusE nei Paesi Bassi



In Portogallo, la prima fase pilota di DigiFusE si è conclusa il 26 marzo,
coinvolgendo un totale di 16 professionisti e 23 membri del gruppo
target in due istituzioni del sistema giudiziario. I professionisti
rappresentavano un'ampia gamma di ruoli, tra cui posizioni
dirigenziali, coordinatori, assistenti sociali, specialisti in rieducazione,
personale infermieristico e formatori (sia in ambito digitale che in
quello dello sviluppo personale) – tutti hanno avuto l'opportunità di
contribuire all'espansione degli ambienti di apprendimento digitale
attraverso il loro ruolo professionale.
Durante la fase pilota, sia il gruppo target che i professionisti esplorano
l'utilizzo della piattaforma TRIANGLE, valutando in che misura essa
possa contribuire allo sviluppo di competenze digitali e all'educazione
giuridica e civica, supportando così processi di reintegrazione sociale
efficaci.
Inoltre, sono stati affrontati temi relativi all'istruzione nel contesto
specifico di queste istituzioni, nonché l'interpretazione dei bisogni sulla
base di analisi SOIT (strategiche, organizzative, informative e
tecniche).
La prima fase pilota è stata fondamentale per comprendere meglio la
realtà del lavoro sul campo, fornendo informazioni chiave per
migliorare gli ambienti educativi e perfezionare la nostra metodologia
attraverso un approccio integrato.

Il progetto pilota DigiFusE in Portogallo 



La prima implementazione pilota del progetto DigiFusE si è svolta dal 9 al 12
febbraio presso l'Istituto Penitenziario Aperto di Kocaeli, in Turchia, nella sala
conferenze e attività dell'edificio dedicato alla didattica. Il progetto pilota è
durato quattro giorni ed è stato organizzato in otto sessioni.
Alla fase pilota hanno partecipato 25 persone, tra cui 20 detenuti svantaggiati
e 5 esperti istituzionali (due insegnanti, uno psicologo, un assistente sociale e
un consulente spirituale). 
I partecipanti sono stati selezionati in base alla loro motivazione e disponibilità
a partecipare. È stata data priorità alle persone con un breve periodo di
transizione verso la libertà vigilata, a coloro che non studiano, non lavorano e
non seguono corsi di formazione (NEET), ai partecipanti con un background
migratorio, agli operatori del settore dell'istruzione e alle persone desiderose di
sviluppare le proprie competenze digitali. 
Le attività pilota sono state realizzate utilizzando materiali formativi del
progetto BLEEP e attività di apprendimento esperienziale del progetto
PERSPEKTIVE. I partecipanti hanno testato la piattaforma di apprendimento
digitale e si sono cimentati in attività esperienziali e di socializzazione
selezionate. 
Prima dell'avvio del progetto pilota, è stato condotto un sondaggio preliminare
per comprendere il livello iniziale di preparazione e le aspettative dei
partecipanti. Al termine del progetto pilota, è stato somministrato un
sondaggio di valutazione finale per raccogliere feedback sull'usabilità della
piattaforma, la chiarezza dei contenuti, l'esperienza di apprendimento e la
soddisfazione generale. I risultati sono stati analizzati per identificare i punti di
forza del progetto pilota e le aree di miglioramento. Il progetto pilota ha fornito
preziose informazioni sull'usabilità dell'ambiente di apprendimento digitale e
sul coinvolgimento dei partecipanti in un contesto istituzionale sicuro.

Il progetto pilota DigiFusE in Turchia 



Uno degli obiettivi principali di DigiFuse è garantire che i
risultati finali siano significativi e accessibili a una vasta
gamma di professionisti che mirano a supportare
l'innovazione digitale nel settore della giustizia. Piuttosto che
offrire una soluzione standardizzata, DigiFuse è progettato per
aiutare individui e organizzazioni a comprendere il proprio
contesto e a individuare le opportunità in cui l'innovazione
digitale può davvero fare la differenza.
Per raggiungere questo obiettivo, stiamo sviluppando una
metodologia europea completa, strutturata attorno a profili
ben definiti. Questi profili sono creati dal nostro team
eterogeneo e altamente qualificato, che riunisce
competenze provenienti da diversi paesi, discipline e
background professionali. Ogni profilo riflette un contesto
specifico, con i propri limiti, gradi di flessibilità e fattori critici di
successo.
I profili sono categorizzati in base a molteplici dimensioni. Da un
lato, includono temi più tecnici e legati all'hardware, come
l'accessibilità dei dispositivi, la disponibilità e la maturità
dell'infrastruttura digitale esistente e l'utilizzo dei protocolli.
Dall'altro lato, affrontano anche aspetti organizzativi e culturali
altrettanto importanti per una trasformazione digitale di successo.

Rendere l'innovazione digitale
accessibile a tutti nei sistemi giudiziari



Ad esempio, come viene percepita l'innovazione digitale nel
settore della giustizia a livello regionale o nazionale? La
cultura organizzativa incoraggia la sperimentazione e il
cambiamento? Sono disponibili le risorse necessarie e ci sono
persone dedicate, disposte e in grado di assumersi la
responsabilità dei processi di innovazione? Queste domande
sono fondamentali per comprendere se le soluzioni digitali
possono essere implementate e mantenute in modo
efficace.
Una volta che le organizzazioni hanno acquisito una
maggiore comprensione del proprio contesto attraverso
questi profili, il passo successivo è determinare dove possono
generare il maggiore impatto. A tal fine, DigiFuse applica il
framework SOIT, che analizza quattro livelli interconnessi:
strategico, organizzativo, informativo e tecnologico.
Analizzando questi livelli, i professionisti possono
comprendere meglio dove si trovano le opportunità
all'interno del proprio ruolo e del proprio ambiente e come
dare priorità alle azioni che portano a un cambiamento
significativo.
La metodologia DigiFuse è attualmente in fase di sviluppo e
continuerà a essere perfezionata nel corso del progetto. Il
nostro obiettivo è presentare la versione definitiva entro la
fine del 2026, fornendo uno strumento pratico e adattabile
che consenta alle parti interessate in tutta Europa di
promuovere l'innovazione digitale nei sistemi giudiziari con
sicurezza e chiarezza.

Rendere l'innovazione digitale
accessibile a tutti nei sistemi giudiziari



Il progetto DigiFusE è stato presentato durante un workshop dal titolo
"Dalla pratica alla politica: il modello DigiFusE per l'istruzione digitale
nelle carceri", nell'ambito della conferenza EPEA 2025, svoltasi dall'11
al 15 novembre scorsi a Skopje, nella Macedonia del Nord. 

DigiFusE alla conferenza EPEA

Abbiamo presentato agli educatori, ai ricercatori e agli
operatori del settore provenienti da tutta Europa come la
trasformazione digitale possa migliorare l'accesso, il
coinvolgimento e l'inclusione nell'istruzione penitenziaria.

Sul sito web dell'EPEA troverete foto e video:
https://epea.org/2025-conference/ 



Finanziato dall'Unione Europea. Le opinioni espresse sono
tuttavia esclusivamente quelle dell'autore/degli autori e
non riflettono necessariamente quelle dell'Unione Europea
o dell'Agenzia europea dell'istruzione e della cultura
(EACEA). Né l'Unione Europea né l'EACEA possono essere
ritenute responsabili per tali opinioni.

Non perdetevi i prossimi numeri della newsletter!
Visitate il nostro sito web per ulteriori notizie sul
progetto! - www.digifuse.eu
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